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Il circuito
C’è piena
libertà
e i cronisti
la usano
per copiare
le carte
che arrivano
dalle Procure

È stato pubblicato ieri in Gazzetta Ufficiale il de-
creto del presidente del Consiglio dei ministri
che prevede l’attivazione della nuova piattafor-
ma digitale dedicata alla raccolta delle firme per
i referendum. Lo comunica ilministero della Giu-
stizia. «La piattaforma rappresenta un’innovazio-
ne cruciale per la partecipazione politica in Italia - ha dichiarato il ministro
della Giustizia Carlo Nordio - e pone il ministero e il nostro Paese all’avanguar-
dia nell’uso delle tecnologie digitali a supporto della democrazia». La piattafor-
ma è concepita per agevolare la sottoscrizione digitale dei referendumabrogati-
vi o costituzionali, e delle iniziative legislative di natura popolare. Il sistema
effettua la verifica sulla validità delle firme, mediante interoperabilità con il
sistema dell’Anagrafe nazionale della Popolazione residente dei Comuni.

Si parla di interferenza della
politica sulla magistratura
proprio nei giorni dell’arresto
di Giovanni Toti.

«Non c’è nessuna interferenza
della politica. C’è il dominio del-
la magistratura. L’Italia vive del
tutto sotto gli standard dello sta-
to di diritto. Lo stato di diritto qui
da noi è stato smantellato dal
1992 in poi. L’altro giorno è avve-
nuta una cosa che dovrebbe pre-
occupare le democrazie euro-
pee. C’è stato un corteo forcaiolo
per chiedere le dimissioni di To-
ti, detenuto dai magistrati. Que-
sta è una riedizione dellemoneti-
ne contro Craxi del ’93».
Esiste allora il tema dello sta-
to di diritto?

«Certo. Lo stato di diritto è sbri-

ciolato. È infinito il numero di
amministratori, sindaci, presi-
denti di regioni,ministri, sottose-
gretari, parlamentari, di tutti i
partiti, finiti sotto accusa: tutti,
tranne pochissime eccezioni, re-
golarmente assolti».
Dice l’Europa che c’è poca li-
bertà per i giornalisti…

«C’è piena libertà. E i giornalisti
la usano per fare copia e incolla
con le carte che arrivano dalle
Procure. In genere migliaia di fo-
gli di intercettazioni con i post-it
per indicare quali sono quelli da
leggere».
La libertà di stampa è limita-
ta?

«No, non mi sembra. La libertà
di stampa è quella cosa determi-
nata dal pluralismo. E il plurali-

smo da noi è totale».
Ci parli di Toti.

«Se non ammette di condividere
le cose che dicono di lui i magi-
strati non lo liberano».
L’Europa critica la separazio-
ne delle carriere…

«Già. E non sa che nella maggio-
ranza dei Paesi europei c’è la se-
parazione delle carriere».
Perché l’Europa ce l’ha con la
Meloni?

«Sonomolto impauriti. È cambia-
to qualcosa, la destra avanza, la
Meloni è un personaggio nuovo,
che loro non capiscono bene.
Non c’è un clima favorevole nei
suoi confronti.
In questomodo non si indebo-
lisce l’Europa?

«Certo che si indebolisce».

Fausto Biloslavo

Ogni giorno una legnata da
parte della Commissione euro-
pea, che viene strumentalizza-
ta per attaccare il governoMe-
loni.
Sembra quasi una strategia,

dopo il no degli europarlamen-
tari di Fratelli d’Italia all’Ursu-
la II. Prima la libertà dell’infor-
mazione e altre temi alimenta-
ti da bolle mediatiche. Adesso
il deferimento alla Corte di giu-
stizia Ue per l’«Assegno unico
e universale per i figli a cari-
co». Peccato che questa volta i
governi «responsabili» siano
quelli precedenti, Conte II e
soprattutto Draghi, osannato
come ilmassimo lume dell’Eu-
ropa. Il ministromaggiormen-
te coinvolto era Elena Bonetti,
ex esponente del Pd, che ave-
va la responsabilità delle Pari
opportunità e Famiglia. Ora è
deputata di opposizione eletta
nelle liste di Azione-Italia Vi-
va.
Ieri la Commissione di Bru-

xelles ha deciso di deferire
l'Italia alla Corte di giustizia
europea sostenendo che non
sono stati rispettati i diritti dei
«lavoratori mobili di altri Stati
membri dell’Ue» per le presta-

zioni familiari. In pratica vie-
ne erogato l’assegno unico per
i figli a carico non solo a chi è
residente in Italia, al momen-
to della domanda, ma bisogna
esserlo da due anni. Una rego-
la che vale per gli italiani, i cit-
tadini europei oppure gli stra-
nieri di Paesi extra Ue, a parte

alcune eccezioni come i profu-
ghi di guerra dall’Ucraina.
Secondo la Commissione

Ue, i due anni di residenza ri-
chiesti, sono una discrimina-
zione in base ai regolamenti di
equo trattamento di tutti i cit-
tadini dell’Unione europea.
«Bisogna avere un radicamen-

to sul territorio nazionale -
spiega al Giornale una fonte
dell’Inps che eroga l’assegno -
In pratica da Bruxelles chiedo-
no un’agevolazione per i citta-
dini comunitari. La contesta-
zione non riguarda minima-
mente gli stranieri extra Ue».
Non stiamo parlando di noc-

cioline se guardiamo i numeri
totali. La spesa stimata per i il
2024 è di 20 miliardi. Da gen-
naio a maggio sono 6.158.863
le famiglie che hanno chiesto
l’assegno per 9.756.844 figli.
Per ogni figlio a carico dal 7°
mese di gravidanza fino ai 21
anni d’età si può ottenere il

contributo che varia da un
massimo di 175 euro a un mi-
nimo di 50 al mese, a seconda
delle condizioni economiche
del nucleo familiare. La nor-
ma dell’Assegno unico risale
al 2021 e l’applicazione al
2022, governo Draghi, ma
l’aveva messa in cantiere il
Conte II. «La problematica era
stata fatta presente ai prece-
denti governi, che non hanno
colmato il vuoto normativo”
spiegano dall’Inps. L’esecuti-
vo Meloni ha ereditato il nuo-
vo assegno e Bruxelles aveva
prima aperto una procedura
di infrazione lo scorso novem-
bre per poi deferire, ieri, l’Ita-
lia alla Corte europea di giusti-
zia. Non è un caso che la Cgil
canti vittoria in nome dei «cit-
tadini comunitari e non».
L’assegno per i figli viene

erogato anche agli extracomu-

nitari, che risiedono nel no-
stro paese da almeno due an-
ni, non continuativi, «oppure
in alternativa» devono «essere
titolari di un contratto di lavo-
ro a tempo indeterminato o a
tempo determinato di durata
almeno semestrale». E avere
almeno un permesso di sog-
giorno di lungo periodo.
Dall’Inps fanno notare che

«diamo l’assegno a tutti, se-
condo i requisiti previsti senza
alcuna discriminazione di na-
zionalità». Un esempio sono
le 43.241 domande accolte di
nati in Tunisia, che risiedono
in Italia, per un totale di asse-
gni familiari erogati che am-
monta a 180 milioni di euro.
Il senatore della Lega, Clau-

dio Borghi, esagera su X: «Nel
caso non si fosse capito in pra-
tica vogliono che diamo l'asse-
gno unico anche a tutti quelli
appena arrivati col barcone».
Il contenzioso sollevato dal-

la Commissione europea ri-
guarda solo i cittadini comuni-
tari, ma chi sbarca illegalmen-
te in Italia e poi ottiene il per-
messo di soggiorno di lungo
periodo trovandosi un lavoro,
anche solo per sei mesi, può
fare richiesta dell’assegno per
i figli a carico.

Firme in digitale
per i referendum
«La piattaforma
un’innovazione
che favorisce
la partecipazione»

Decreto pubblicato
in Gazzetta ufficiale

Ultima accusa sull’assegno unico
Ma la misura è di Conte e Draghi
Roma deferita sul sussidio: via per i comunitari l’obbligo di essere residenti da due
anni. La commissione: «Europei discriminati». Fonti Inps: chiedono agevolazioni

EX TOGA
A sinistra
il ministro
della Giustizia
Carlo Nordio
77 anni
Nordio
è entrato
a far parte
del governo,
come
indipendente,
dopo una vita
da magistrato

Il numero minimo di anni in cui,
per la legge italiana, un lavoratore
deve risiedere in Italia per poter
accedere all’assegno; per l’Unione
europea, questo limite rappresen-
ta una forma di discriminazione

L’anno in cui ha avuto inizio il pro-
cedimento d’infrazione per quanto
previsto dalle norme studiate dai
governi guidati da Giuseppe Conte
(l’esecutivo «giallorosso») e da Ma-
rio Draghi

2023
Nello scorso febbraio, il governo in
carica ha previsto un aumento del
massimo dell’importo per l’asse-
gno unico corrispondente a 198 eu-
ro; la percentuale di crescita rispet-
to a prima è pari al 5,4%

1982

Il governo attuale ha ereditato la misura, Bruxelles
ha rinviato l’Italia alla Corte di giustizia
E la Cgil ora canta vittoria in nome degli stranieri
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Namibia
114 indimenticabili giorni per veri viaggiatori4 indimenticabili giorni per veri viaggiatori
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